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e dopo essersi ben riscaldate, com inciano a conversare su argo­
m enti degni di loro e delle circostanze, vantando i loro jerana 
(amanti), e le com pagne stuzzicano la Rushe su quel pun to  in te r­
rogandola se abbia mai

..............xànè m ikun probatìn ,
e té  vjen m arre me e kallxue, 
ndo ké mikun ti kum bàr, 
e té  vjen m arre me e kallxue ;

se tu abbia per amante un probatino, 
e ti vergogni a dichiararlo,
o che l'abbi tra i compari, 
e ti vergogni a raccontarlo ;

dove si vede che secondo le idee m orali del popolo non è permesso 
en trare  in relazioni amorose nella cerchia dei p robatin i o dei com­
pari. N on ap p ar chiaro se codesta R ushja sia la stessa che è rico r­
d ata  insiem e con M irusha in  un  altro canto ; R usha e Mirusha, che

si hy ll d rite t fétyra e ty n e  po shndritte , 

la loro faccia splendeva come stella del m attino;

costoro come il solito avevano a ttra tto  il desiderio di Halili, il 
quale va alle bjeshke di K otòr nella qual c ittà  reale esse si tro v a­
vano, e dopo aver puntato  il binoccolo che aveva preso quasi per 
inganno al fratello, verso la fontana ci vede proprio  le due ragazze ;

d re jt te  kroni d y rb it po i léshon, 
k qyr i pau R ushen  e M irushen ; 
kaq fo rt djali qi u gézue, 
prej gézim it k re jt àsh t habité, 
dyrb it né tokè i paskan péshtue, 
copé e grim a i kòkan bà.
“ 0  i pa hajr ” , M uja i k ish  thànè,
“ un e kam dijte k u r t ’ i shihsh, 
ti  s p ritesh  pa shkue, 
por ket puné s e kam  m endue, 
sod dyrb it ti  qi m ’i then  ” ;


